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Il termine “corruzione” indica l’abuso di una posizione di fiducia/potere per l’ottenimento di un 
indebito vantaggio e include sia il comportamento della persona che abusa della sua posizione di 
fiducia/potere, sia quello della persona che fornisce in cambio un indebito vantaggio. 
L’obbligo di combatterla deriva da norme internazionali, come la Convenzione della Organizzazione 
delle Nazioni Unite contro la corruzione del 2003 e la Convenzione Penale sulla Corruzione di 
Strasburgo del 1999. 
Con l’entrata in vigore della Legge anticorruzione L. 190/2012 tutte le PP.AA. devono dotarsi di un 
sistema di regole finalizzato alla prevenzione della corruzione. 
La pianificazione di misure di prevenzione e contrasto della illegalità e della corruzione impongono al 
Comune di adottare il proprio Piano Anticorruzione che ha durata triennale e va aggiornato entro il 31 
Gennaio di ogni anno. 
Il presente Piano, redatto ai sensi dell'art. 1, comma 59, della legge 190/2012 e secondo le linee guida 
di indirizzo dettate dal Piano Nazionale Anticorruzione, da ultimo aggiornato con Determinazione 
ANAC n. 831/2016, mira alla prevenzione della corruzione nell'attività amministrativa dell'Ente con 
azioni di prevenzione e di contrasto dell'illegalità. 
Considerato che la legge n. 190/2012 obbliga tutte le amministrazioni pubbliche ad un impegno 
concreto alla prevenzione del fenomeno, il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
trasparenza, pertanto, assume notevole rilevanza nel processo di diffusione della cultura della legalità 
e dell'integrità nel settore pubblico e l'adozione del piano costituisce senz'altro per il Comune di 
CERZETO uno strumento importante per affermare il concetto di buona amministrazione. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI A CUI SI ISPIRA IL PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E 
TRASPARENZA 

 La Legge 6 novembre 2012, n.190, pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265, ha dettato 
norme in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione ed è entrata in vigore il 28 novembre 2012; 

 L. 241/90 Norme sul procedimento amministrativo; 
 Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, avente ad oggetto: "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto: "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190"; 

 Il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, avente ad oggetto: "Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165". 

 D.Lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche (G.U. 8 giugno 2016, n. 132)”; 

 
FINALITÀ E CONTENUTI 
Il piano della prevenzione della corruzione e Trasparenza si prefigge i seguenti obiettivi: 

o ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione; 
o aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
o stimolare l'educazione alla legalità e integrità; 
o creare un collegamento stabile tra attività di prevenzione della corruzione, trasparenza e 

performance; 
Il piano della prevenzione della corruzione e Trasparenza, in particolare: 
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o individua le attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e di 

illegalità e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio; 
o disciplina i meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni; 
o prevede obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento e sull'osservanza del piano; 
o prevede la selezione e formazione dei dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente 

esposti alla corruzione, e, negli stessi settori, la rotazione dei responsabili e del personale; 
o individua specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 

legge. 
 

SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCESSO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 
I soggetti che intervengono nel processo di prevenzione della corruzione e Trasparenza sono: 

o l'autorità di indirizzo politico (Giunta Comunale e Sindaco); 
o il Responsabile delle prevenzione della corruzione e trasparenza; 
o i Responsabili di area/settore; 
o l'Organismo Indipendente di Valutazione (o Nucleo di valutazione); 
o l'Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.); 
o tutti i dipendenti dell'amministrazione; 
o i collaboratori a qualsiasi titolo dell'Amministrazione. 

le Pubbliche Autorità ed i soggetti sotto indicati: 
o l'ANAC; 
o la Corte dei Conti; 
o il Comitato interministeriale; 
o la Conferenza unificata; 
o Il Dipartimento della funzione pubblica/ANAC; 
o il Prefetto; 
o La Scuola Nazionale di amministrazione. 

 
COMPITI E FUNZIONI DEI SOGGETTI INTERNI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E TRASPARENZA 
L'Autorità di indirizzo-politico (Giunta Comunale) approva, su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e Trasparenza (nominato dal Sindaco), entro il 31 gennaio di ogni anno, 
e ogni qualvolta vi sia la necessità di apportare modifiche e/o integrazioni per ragioni giuridiche e/o 
organizzative, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, finalizzato a dare 
attuazione e a garantire gli obiettivi e le finalità di cui alla Legge n.190/2012 e ss.mm.; 
La Giunta adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, individuato, secondo quanto 
previsto dall'art.1, comma 7, della L. 190/2012 e ss.mm. nella figura del Segretario comunale, 
provvede a: 

o redigere la proposta del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza entro il 
31 dicembre; 



o sottoporre il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza all'approvazione 
della Giunta Comunale, dopo averlo partecipato ai portatori di interesse, al Nucleo di 
Valutazione/OIV, ai Responsabili di Settore e agli organi politici, alle OO.SS. e alle RSU, ecc.; 

o vigilare sul funzionamento e sull'attuazione del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 
e Trasparenza; 

o proporre, di concerto con i titolari di incarico di posizione organizzativa, modifiche al Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza quando siano accertate significative 
violazioni o quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione; 

o definire procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione; 

o vigilare sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità ai sensi dell'art. 15 
del D.Lgs. 39/2013; 

o curare la diffusione della conoscenza del "codice di comportamento" nell'Amministrazione, il 
monitoraggio annuale sulla loro attuazione e connessi obblighi di pubblicazione e 
comunicazione alla ANAC ai sensi dell'art.15 del DPR 62/2013 (codice di comportamento dei 
pubblici dipendenti); 

o pubblicare sul sito web una relazione sull' attività svolta, entro il 15 dicembre di ogni anno, per 
l'attuazione del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza; 

o trasmettere la stessa relazione all'organo di indirizzo politico e all'O.I.V per le attività di 
valutazione dei responsabili di Area/settore; 

o riferire in qualunque altro periodo dell'anno all'organo di indirizzo politico sull'attività svolta, 
qualora quest'ultimo lo richieda ovvero qualora lo stesso responsabile lo ritenga opportuno. 

Il Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a 
tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di 
corruzione e illegalità. 
II Responsabile di area/settore e, per ciascuna area/ settore, i referenti per la prevenzione per l'area 
di rispettiva competenza, ove questi ultimi siano soggetti diversi dai primi, ferme restando le 
rispettive competenze: 

o partecipano al procedimento di gestione del rischio; 
o svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

trasparenza, affinché questi abbia elementi a riscontro sull'intera organizzazione ed attività 
dell'amministrazione; 

o nel caso in cui abbiano notizia di un reato perseguibile d'ufficio effettuano denunzia all'Autorità 
giudiziaria ai sensi dell'art. 331 c.p.p.; 

o attuano il costante monitoraggio sull'attività svolta dal personale assegnato agli uffici di 
riferimento, al fine di controllare il rispetto, da parte dei dipendenti dell'Unità Operativa, delle 
misure di previsione contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza; 

o concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione; 
o assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 
o adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la 

rotazione del personale; 
o dispongono, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 
o osservano le misure contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza; 
o segnalano al Responsabile della prevenzione della corruzione e Trasparenza il personale da 

inserire nei programmi di formazione. Ciascun responsabile di area/ settore, oltre ad adempiere 
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ai propri compiti in materia di anticorruzione e di trasparenza, assume anche la veste di 
referente del Responsabile della prevenzione della corruzione ed è tenuto a fornire ogni 
informazione utile sul funzionamento e sul monitoraggio delle attività svolte dagli uffici e dai 
servizi interni alla struttura dallo stessa diretta. 

Il responsabile di area/settore può demandare, ove lo ritenga opportuno, con proprio motivato 
provvedimento, lo svolgimento di tale ultima incombenza ad un dipendente interno dotato di idonea 
professionalità. 
Le attività di informazione e di report di pertinenza di ciascun settore dovranno essere svolte 
ordinariamente con cadenza trimestrale, salvo i casi previsti dalla normativa in vigore, in cui tale 
obbligo dovrà essere assolto con immediatezza. 
 
L'ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (O NUCLEO DI VALUTAZIONE): 

o partecipa al processo di gestione del rischio; 
o considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti; 
o svolge i compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa prevista dal D.Lgs. n. 33/2013, così come ora disciplinato dal D. Lgs. 97/2016; 
o esprime il parere obbligatorio sul codice di comportamento e sugli eventuali aggiornamenti e/o 

modifiche dello stesso; 
o tiene conto della corretta applicazione del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza al fine della valutazione della performance individuale dei responsabili di 
area/settore, sulla base della relazione annuale trasmessa dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione e Trasparenza. 

 
L'UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI (U.P.D.): 

o svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito della propria competenza; 
o provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria; 
o propone e cura l'aggiornamento del Codice di comportamento. 

 
TUTTI I DIPENDENTI DEL COMUNE: 

o partecipano al processo di gestione del rischio; 
o osservano le misure contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza; 
o prestano la loro collaborazione al Responsabile della prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza; 
o segnalano al proprio responsabile di area/settore le situazioni di illecito all'interno del Comune 

di cui siano venuti a conoscenza, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria e 
segnalano tempestivamente, ai sensi dell'art.6 bis della L.241/1990, i casi di personale conflitto 
di interessi e/o incompatibilità anche potenziale. 

 
I COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DEL COMUNE: 

o osservano le misure contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza; 



o segnalano al Comune le situazioni di illecito. 
 
COMPITI E FUNZIONI DEI SOGGETTI ESTERNI IN MATERIA DI PREVENZIONE 
DELLACORRUZIONE E TRASPARENZA 

1. L'ANAC svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e 
controllo per la verifica dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle 
amministrazioni, nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza art. 1 commi 2 
e 3 L. 190/2012; 

2. La Corte dei Conti partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 
fondamentali funzioni di controllo; 

3. Il Comitato interministeriale ha il compito di fornire direttive attraverso l'elaborazione delle 
linee di indirizzo; 

4. La Conferenza unificata è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti 
e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi; 

5. Il Dipartimento della Funzione Pubblica/ANAC opera come soggetto promotore delle 
strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione; 

6. Il Prefetto fornisce, su apposita richiesta, il necessario supporto tecnico ed informativo in 
materia; 

7. La Scuola Nazionale di amministrazione predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti. 
 

LE PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 
Ciascun Responsabile di area/settore, entro il 30 ottobre di ogni anno, trasmette al Responsabile della 
prevenzione corruzione e trasparenza una relazione sulle attività svolte in materia di prevenzione 
della corruzione e le proprie proposte. 
Entro il 31 dicembre di ogni anno il Responsabile della Prevenzione corruzione e trasparenza, anche 
sulla scorta delle indicazioni raccolte, elabora il Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
recante l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e lo 
trasmette al Sindaco ed alla Giunta. 
La Giunta adotta il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso altro termine 
fissato dalla legge. 
Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale 
dell'Ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata "Amministrazione 
Trasparente/Sez. altri contenuti/corruzione e Sez. Disposizioni Generali – (D. Lgs. 97/2016)". 
Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, la relazione recante i 
risultati dell'attività svolta, sulla base delle comunicazioni di ogni responsabile di area/settore. 
Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e Trasparenza, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni 
ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività 
dell'amministrazione. 
 
INIZIATIVE DI PARTECIPAZIONE PUBBLICA PER L'ADOZIONE DEL P.T.P.C.T. 
Prima dell'approvazione del presente Piano triennale di prevenzione corruzione e Trasparenza 
2017/2019 al fine di ottenere il massimo coinvolgimento possibile degli stakeholder, è stata avviata la 
procedura aperta di partecipazione per la definizione del predetto piano, provvedendo alla 
pubblicazione nel sito istituzionale di questa Amministrazione di un apposito avviso pubblico, con cui 
sono stati invitati tutti i soggetti interessati ad esprimere le loro osservazioni e proposte relative ai 
contenuti del P.T.P.C.T. Entro il termine prefissato non è pervenuta alcuna osservazione o proposta al 
riguardo. 
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INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA' DI RISCHIO 
Ai sensi dell'art. 1, comma 9, del L.190/2012 e ss.mm. e del PNA aggiornato con Determinazione ANAC 
n. 831/2016, sono individuate quali attività a più elevato rischio di corruzione, con riferimento a tutti i 
settori dell'Ente, le seguenti: 

1. autorizzazione o concessione e atti similari; 
2. scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al D. Lgs. 50/2016, specie quelle con più elevato livello di discrezionalità; 

3. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, anche mediati, a persone ed enti 
pubblici e privati;  

4. impiego e/o utilizzo di personale, concorsi e prove selettive per l'assunzione di personale e 
progressione di carriera di cui all'art. 24 del decreto legislativo n. 150/2009 e ss.mm., nonché 
conferimento di incarichi di collaborazione e consulenze e autorizzazioni allo svolgimento di 
attività da parte dei dipendenti; 

5. gestione delle entrate spese e patrimonio; 
6. controlli e verifiche, ispezioni e sanzioni; 
7. incarichi e nomine; 
8. affari legali e contenzioso. 

 
MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A RISCHIO 
Si individuano, in via generale, per il triennio 2017-2019, le seguenti attività finalizzate a contrastare il 
rischio di corruzione. Trattandosi di misure a carattere trasversale sono applicabili a tutti i settori 
dell'Ente e sono di immediata applicazione a cura dei Responsabili di Area/settore e dei dipendenti: 

a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni: 
Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i 
procedimenti devono essere conclusi con provvedimenti espressi assunti nella forma della 
determinazione amministrativa ovvero nelle altre forme di legge (autorizzazioni, concessioni, 
etc). 
I provvedimenti conclusivi: 
- devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli 

atti prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale; 
- devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, specificando i 

presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione in relazione 
alle risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento; 

- devono essere redatti con uno stile il più possibile semplice e chiaro per consentire a 
chiunque di comprendere appieno la portata dei provvedimenti; 

- laddove possibile, il soggetto istruttore della pratica (Responsabile del procedimento) deve 
essere distinto dal titolare del potere di adozione dell'atto finale. 

Per ciascuna tipologia di attività e procedimenti, ogni Responsabile di Area/settore 
competente, entro 60 giorni dall'approvazione del Piano, dovrà avviare "la standardizzazione 



dei processi interni" mediante la redazione di una check-list (lista delle operazioni) 
contenente per ciascuna fase procedimentale: 
- il responsabile del procedimento; 
- i presupposti e le modalità di avvio del procedimento; 
- i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare; 
- le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi; 
- i tempi di conclusione del procedimento; 
- la forma del provvedimento conclusivo; 
- la modulistica da adottare; 
- i documenti richiesti al cittadino/utente/impresa; 
- ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 
Ogni Responsabile di Area/settore, provvede altresì a rendere pubblici mediante il sito web 
dell'Ente, nell'apposita sezione, i dati informativi relativi ai procedimenti tipo opportunamente 
standardizzati. Ciò al fine di consentire il controllo generalizzato sulle modalità e i tempi 
procedimentali (Patto di integrità). 
L'ordine di trattazione dei procedimenti, ad istanza di parte, è quello cronologico, fatte salve le 
eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. 
Per i procedimenti d'ufficio si segue l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite da leggi, 
regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, etc. 
II Responsabile del procedimento e il Responsabile di area/settore devono astenersi 
dall'adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti endoprocedimentali e del provvedimento 
finale qualora si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto d'interessi anche potenziale (L. 
241/1990 e ss.mm.). 
Il Responsabile di area/settore in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle 
premesse dell'atto di aver verificato l'insussistenza dell'obbligo di astensione e di non essere 
quindi in posizione di conflitto di interesse (Linee Guida ANAC 833/08-03-2016). 

b) Meccanismi di controllo delle decisioni: 
Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti 
dell'Amministrazione, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti sono pubblicati all'Albo 
Pretorio on line e sul sito web dell'Ente, in attuazione al D.Lgs. n.33/2013 e D. Lgs. 97/2016 
(Decreto FOIA), e resi disponibili per chiunque, a tempo indeterminato, nel rispetto delle 
norme sulla tutela dei dati personali. 
Assume il ruolo di parte integrante del presente documento il Regolamento in materia di 
controlli interni, in applicazione dell'art. 3 del D.L. 174/2012, convertito in Legge 213/2012. 

c) Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 
funzionamento del Piano. 
I Responsabili di Area/settore comunicano al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e Trasparenza i nominativi dei dipendenti assegnati al proprio Settore cui siano demandate 
attività istruttorie nell'ambito di quelle individuate a rischio di corruzione. 
In particolare, il dipendente assegnato ad attività a rischio di corruzione: 
- dovrà riferire, attraverso un report mensile, al Responsabile di Area/Settore l'andamento 

dei procedimenti assegnati ed il rispetto dei tempi dei procedimenti; 
- dovrà informare tempestivamente il Responsabile di Area/Settore dell'impossibilità di 

rispettare i tempi del procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le 
motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il ritardo. 

II Responsabile di Area/settore dovrà intervenire tempestivamente per l'eliminazione delle  
eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua 
competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il Responsabile della 
Prevenzione della corruzione e trasparenza, proponendogli le azioni correttive da adottare. 
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Ogni Responsabile di Area/settore dovrà trasmettere al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e trasparenza uno specifico report sulle attività nel quale saranno evidenziati: 
- La pubblicazione dei procedimenti standardizzati; 
- I procedimenti attuati; 
- I Responsabili di procedimento; 
- Il rispetto dei tempi procedimentali; 
- Le eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento dell'iter dei procedimenti; 
- I motivi dell'eventuale mancato rispetto dei tempi procedimentali; 
- Le azioni correttive intraprese e/o proposte; 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza pubblica sul sito istituzionale 
dell'Ente i risultati del monitoraggio effettuato. 

d) Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti. 
Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti 
di efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di 
controllo di gestione e controllo successivo di regolarità amministrativa, ai sensi del 
Regolamento dei controlli interni. 

e)  Monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 
I Responsabili di Area/Settore comunicano al Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza un report circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del 
Settore di appartenenza, verificando eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo 
grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con 
l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione 
o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i Responsabili di Area/Settore e i 
dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 

f) Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge. 
Ciascun provvedimento è soggetto agli obblighi di trasparenza nel rispetto delle Linee Guida 
del Garante del 28/05/2015 e ss.mm. e delle Linee Guida ANAC Delib. 1310/2016. 

g) Archiviazione informatica 
Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di cui alle presenti misure di 
prevenzione, devono essere archiviati in modalità informatica mediante scannerizzazione ed 
ogni altra specifica tecnica indicata dall'ANAC. 

h) Gestione del protocollo 
Tutta la corrispondenza, sia in entrata che in uscita, anche mediante sistemi telematici, deve 
essere obbligatoriamente protocollata al registro generale, rispettando rigorosamente l'ordine 
cronologico, salve specifiche eccezioni nel rispetto del Manuale di gestione protocollo 
informatico e dei flussi documentali e archivio comunale. 
Chiunque, personalmente, presenta al protocollo generale un'istanza ha diritto di ricevere 
apposita ricevuta indicante gli estremi della protocollazione. La corrispondenza in entrata 



andrà consegnata ai Responsabili di Area /settore o suo dipendente incaricato secondo le loro 
competenze; il Responsabile del protocollo avrà cura di archiviarne la copia. 
 

MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE PER GLI APPALTI DI LAVORI - SERVIZI - FORNITURE 
Costituiscono ulteriori misure di contrasto nel settore degli appalti pubblici le seguenti disposizioni: 

- osservare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo contrattuale; 
- ridurre l'area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge o dal regolamento 

comunale solo nei casi in cui non sia possibile procedere agli acquisti di beni e servizi a mezzo 
CONSIP e/o il mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

- assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti in economia; 
- assicurare la rotazione tra i professionisti nell'affidamento di incarichi di importo inferiore alla 

soglia della procedura aperta; 
- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
- verificare nella composizione delle commissioni di gara la sussistenza dei requisiti di legge e 

l'inesistenza di eventuali cause ostative e darne atto nel provvedimento medesimo (Linee Guida 
ANAC n° 5/2016 di attuazione D. Lgs. 50/2016 – Delib. ANAC 1190/15-11-2016); 

- inserire nei bandi e negli avvisi di gara, nonché nelle lettere d'invito, la previsione che il mancato 
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituiscono 
causa di esclusione dalla gara; 

- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 
- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità nelle modalità e termini di cui al D. Lgs.50/2016; 
- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 
- osservare il divieto di frazionamento dell'appalto in più lotti; 
- istituire gli Albi dei fornitori (lavori, servizi e forniture) ivi compresi quello per gli incarichi 

professionali, al fine di assicurare massima trasparenza negli affidamenti, nonché verificare il 
corretto uso del criterio della rotazione degli incarichi stessi; 

- acquisire all'atto dell'incarico l'attestazione di incompatibilità, laddove ricorra la fattispecie; 
- inserire nel contratto di affidamento un'espressa previsione di verifica del cronoprogramma 

attuativo; 
- prima della liquidazione, acquisire agli atti l'attestazione dell'avvenuta verifica della regolare 

prestazione da parte del RUP; 
- verificare a campione da parte del Revisore dei conti le procedure di spesa; 
- pubblicare tempestivamente sul sito istituzionale "Amministrazione trasparente" l'incarico 

comprensivo del curriculum e del compenso previsto; 
- vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto dei lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti 

d'opera professionale; 
- obbligo per ciascun Responsabile di dotarsi di uno scadenziario dei contratti di competenza, ciò 

al fine di evitare di dover accordare proroghe (comunicato ANAC del 04/11/2015); 
- avviare le procedure di gara per l'affidamento di servizi a terzi di lavori, forniture e servizi 

aventi carattere continuativo e/o ricorrente, almeno sei mesi prima della scadenza dei relativi 
contratti; 



C O M U N E    D I    C E R Z E T O 

(Provincia di Cosenza) 
Via Petrassi, 11 – 87040 Cerzeto (CS) Tel. 0984 523878 Fax 0984 523914 

email: comune.cerzeto@pec.comune.cerzeto.cs.it  -  protocollo@pec.comune.cerzeto.cs.it 

 
- nel caso della SCIA attività produttive provvedere sempre alla verifica amministrativa entro il 

termine di 60 giorni (art. 6 della L. 124/2015 che ha modificato la L. 241/1990 ed è vietato il 
sistema del decorso del termine come modo ordinatorio di gestire la procedura amministrativa); 

 
MISURE SPECIFICHE ANTICORRUZIONE 
Monitoraggio fondi PAC di cui si assicura la massima trasparenza verificandone la corretta 
destinazione (comunicato ANAC del 22/01/2016). 
 
TRASPARENZA E CONTROLLO A CARATTERE SOCIALE 
Il Comune assicura la massima trasparenza amministrativa, come strumento per il controllo diffuso e 
democratico sull'azione dei pubblici poteri. 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. Essa, infatti, consente: 

a) la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo con la conseguente 
responsabilizzazione dei responsabili di area/settore; 

b) la conoscenza dei presupposti per l'avvio e lo svolgimento del procedimento, per la verifica di 
eventuali anomalie del procedimento stesso; 

c) la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate, per monitorare il corretto 
utilizzo delle stesse; 

La trasparenza dell'attività amministrativa è assicurata mediante la pubblicazione sul sito web 
istituzionale del Comune delle informazioni rilevanti stabilite dalla legge, secondo quanto previsto dal 
D.Lgs. n.33/2013 e D. Lgs. 97/2016, per garantire l'accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell'Ente, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Il Comune inoltre 
riconosce e garantisce il diritto di accesso civico. Tutti i cittadini hanno diritto di chiedere ed 
ottenere che le P.A. pubblichino atti, documenti e informazioni che detengono e che, per qualsiasi 
motivo, non hanno ancora divulgato. 
 
TRASPARENZA IN MATERIA DI PROCEDURE DI GARA 
Ai sensi dell’art. 1 c. 15 L. 190/2012 e ss.mm., la Trasparenza dell’attività amministrativa viene 
definita come livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili (art. 117 Cost.) e 
stabilisce che la trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione delle informazioni relativi ai 
procedimenti amministrativi sui siti ufficiali delle PP.AA. secondo criteri di facile accessibilità, 
completezza e semplicità di consultazione e nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 
Stato, segreto d’Ufficio, di protezione dei dati personali. 
Il Comune di CERZETO, in relazione alla scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei Contratti 
Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D. Lgs. 50/2016 art. 29, è tenuto a pubblicare nel 
proprio sito Web: 

- la struttura proponente; 
- l’oggetto del bando; 
- l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
- l’aggiudicatario; 



- l’importo di aggiudicazione; 
- i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
- l’importo delle somme liquidate. 
- Il CIG/ il CUP 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate 
in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta 
di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici (Art. 1 c. 32 L. 190/2012). 
Il Comune di CERZETO trasmette in formato digitale tali informazioni all'Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica nel proprio sito web in una sezione 
liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e 
per regione. Di tale adempimento viene data comunicazione all'ANAC secondo le modalità da essa 
stabilite (delib. ANAC 39/2016). 
La mancata o incompleta pubblicazione, da parte del Comune di CERZETO, di tutte le informazioni 
necessarie per quanto di cui prima, costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai 
sensi dell'articolo 1, comma primo, del Decreto Legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, ed è comunque 
valutata ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. 
Ritardi eventuali nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico 
dei Responsabili di Area/Settore. 
 
ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 
La rotazione del personale addetto alle aree di maggior rischio costituisce una misura prevista dalle 
disposizioni di legge ma si presenta tra quelle di maggiore difficoltà attuativa in quanto le esigenze di 
superare le incrostazioni dovute ad una lunga permanenza in funzioni e attività più esposte si 
scontrano con altre non certamente da sottovalutare. Le relative professionalità presenti in questo 
Comune, di dimensione medio/piccolo, sono in numero limitato in quanto le figure di responsabile 
Titolare di P.O. sono infungibili. Inoltre, la esigenza di continuità ed efficace svolgimento dei servizi 
può soffrire del cambiamento dei Funzionari che hanno maturato una esperienza significativa che 
rende più fluido, sicuramente, l’esercizio delle attività (L. 208/2015 art. 1– L.S. 2016). 
Tuttavia, alla scadenza di ogni mandato amministrativo si provvederà, comunque, alla verifica della 
possibilità di rotazione dei Responsabili di Area/Settore anche mediante forme di gestione associata. 
Nel caso in cui l'Ente dimostri l'impossibilità di dare corso all'applicazione del principio della 
rotazione e, nelle more della ricerca di soluzioni idonee, può essere conferito, sino al venire meno della 
situazione oggettiva di impossibilità, lo stesso incarico. Tale decisione è assunta dal Sindaco sentito il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Al personale addetto agli uffici ed ai servizi esposti ad un maggior rischio di corruzione e che abbia la 
responsabilità dei procedimenti o di specifiche fasi degli stessi verrà applicato, ove possibile, al 
termine del terzo anno successivo a quello di assegnazione, il principio della rotazione, secondo le 
modalità di seguito indicate: 

a) Con atto del Responsabile dell'area/settore, ove la rotazione possa avvenire tra il personale 
addetto ad altri uffici o servizi interni al settore; 

b) Con atto dell'organo esecutivo ove la rotazione possa avvenire tra il personale addetto ad uffici o 
servizi interni all'Ente. 

Per i Responsabili di Area/Settore la rotazione è disposta dal Sindaco, in sede di assegnazione degli 
incarichi ai sensi dell'art. 50, comma 10, TUEL. I provvedimenti di rotazione sono comunicati al 
Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza. 
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MECCANISMI DI FORMAZIONE, IDONEI A PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE 
Al fine di garantire la formazione e l'aggiornamento dei Responsabili e del personale viene adottato 
annualmente, nell'ambito del Piano della formazione, uno specifico programma, sulle materie di cui al 
presente documento ed, in generale, sui temi dell'etica e della legalità. 
I fabbisogni formativi in materia anticorruzione ed il personale da inserire nei percorsi sono 
individuati dal Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza in raccordo con gli altri 
Responsabili di Area/Settore dell'Ente. 
Ai fini della corretta rilevazione del fabbisogno formativo da soddisfare con il programma, i 
Responsabili di Area/Settore, formulano specifiche proposte contenenti: le materie oggetto di 
formazione, il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di 
corruzione, le metodologie formative, specificando gli aspetti da approfondire e le priorità. 
I Responsabili di Area/Settore segnaleranno, contestualmente, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e trasparenza, il personale da inserire nei programmi di formazione. 
La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; 
b) livello specifico, rivolto al Responsabile della prevenzione della corruzione, ai referenti ed ai 

funzionari Responsabili di Area/Settore.  
Dovranno essere organizzati, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza, incontri periodici per approfondire le tematiche dell'anticorruzione, della trasparenza, 
dell'etica e della legalità e nel corso dei quali potranno essere esaminate ed affrontate problematiche 
di etica, al fine di far emergere i comportamenti eticamente adeguati alle diverse situazioni. 
II livello generale di formazione, rivolto alla generalità dei dipendenti, dovrà riguardare il contenuto 
del Piano, le tematiche dell'etica e della legalità. Le iniziative formative riguardanti il contenuto del 
Codice di Comportamento e quello del Codice disciplinare aggiornato al D.Lgs. 116/2016, dovranno 
coinvolgere tutti i dipendenti ed anche i collaboratori a vario titolo dell'Amministrazione comunale e 
devono basarsi prevalentemente sull'esame di casi concreti. 
Il livello specifico avrà come oggetto le seguenti materie: le politiche, i programmi e i vari strumenti 
utilizzati per la prevenzione, nonché particolari tematiche settoriali. 
L'Ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, un'adeguata 
formazione ai  Responsabili cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che vengono adibiti 
ad altre attività. 
Annualmente dovranno essere programmate almeno due iniziative formative per ciascuno dei livelli 
sopra indicati. 
La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un'attività 
obbligatoria. 
Il bilancio di previsione annuale deve prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire 
la formazione di cui al presente documento e per la quale vige la deroga al tetto di spesa. 
 
MISURE IN MATERIA DI RICORSO ALL'ARBITRATO 
L'art. 1, comma 19, della L. n. 190/2012 reca norme innovative in materia di arbitrato e di 
controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'art. 205 e 206 del D.Lgs. 50/2016. 



Inoltre, i commi 21 e seguenti sempre dell'art. 1 della L. n. 190/2012 recano norme ulteriori in materia 
di arbitrato (artt. 209 – 200 del D. Lgs. 50/2016), imponendo in ogni caso il rispetto del principio della 
pubblicità e della rotazione. 
Pertanto, ciascun Responsabile di Area/Settore dell'Ente nel caso di ricorso all'arbitrato dovrà 
tempestivamente pubblicare sul sito istituzionale dell'Amministrazione comunale un avviso riportante 
tutte le notizie richieste dalle anzidette disposizioni di legge, incluso tutte le eventuali precedenti 
nomine di arbitri per verificare il rispetto del principio di rotazione. 
 
MISURE IN MATERIA DI CONFLITTO DI INTERESSE 
In caso di conflitto di interessi con i Soggetti interessati, è fatto obbligo espresso ai Responsabili di 
Area/Settore ed ai Responsabili di Procedimento di astenersi dall'adottare pareri, valutazioni tecniche, 
atti endoprocedimentali, nonché il provvedimento finale, segnalando, con propria dichiarazione, ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale. 
In materia di conflitto di interessi valgono le norme del Codice di comportamento approvato (L. 
241/90 e ss.mm.). 
 
MISURE IN MATERIA DI DISCIPLINA DEGLI INCARICHI E DELLE ATTIVITÀ NON CONSENTITE. 
Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario Responsabile di Area/Settore di diversi incarichi 
conferiti dall'Amministrazione comunale può comportare il rischio di una eccessiva concentrazione di 
potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che 
l'attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla 
volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da 
parte del funzionario Responsabile può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 
compromettere il buon andamento dell'azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 
dell'insorgenza di possibili fatti corruttivi. 
Per questi motivi, è stato adottato con deliberazione di G.C., un apposito Regolamento che disciplina gli 
incarichi e le attività non consentite ai dipendenti dell'Amministrazione, tenuto conto dei seguenti 
criteri e principi direttivi: 

o nel rilascio di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto 
previsto dall'art. 53, comma 7, del D.Lgs. n. 165/2001, l'Amministrazione deve valutare gli 
eventuali profili di conflitto di interesse, anche con riferimento a quelli potenziali; 

o il dipendente è tenuto in ogni caso a comunicare formalmente all'Amministrazione anche 
l'attribuzione di incarichi gratuiti (art. 53, c. 12 D- Lgs. 165/2001); anche tali incarichi, che non 
sono soggetti ad autorizzazione, potrebbero dar luogo a situazioni di conflitto di interesse e 
pertanto richiedono una puntuale valutazione da parte dell’Amministrazione; 

o gli incarichi autorizzati dall'Amministrazione comunale, anche quelli a titolo gratuito, dovranno 
essere comunicati al Dipartimento della Funzione Pubblica in via telematica entro 15 giorni. 
 

MISURE IN MATERIA DI ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
(RESPONSABILE DI AREA/SETTORE) 
Il D.Lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190" ha disciplinato: 

a) particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari Responsabili di 
posizione organizzativa in relazione all'attività svolta dall'interessato in precedenza; 

b) situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali/funzionari 
Responsabili di posizione organizzativa; 

c) ipotesi di inconferibilità di incarichi di Responsabile di Area/Settore per i soggetti che siano 
stati destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la Pubblica Amministrazione. 
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Poiché gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle anzidette norme sono affetti da nullità 
insanabile, il soggetto che provvede al relativo conferimento è tenuto ad acquisire anticipatamente la 
documentazione comprovante l'inesistenza di tali cause, anche mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall'interessato nei termini ed alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 445/2000 da 
pubblicarsi insieme al provvedimento medesimo sul sito internet dell'amministrazione comunale. Nel 
caso in cui la situazione di inconferibilità o di incompatibilità, sebbene esistente ab origine, non fosse 
nota al soggetto che ha conferito l'incarico e si evidenziasse nel corso del conseguente rapporto di 
lavoro, il Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza è tenuto ad effettuare la 
contestazione all'interessato, il quale nel primo caso, previo contraddittorio, deve essere rimosso 
dall'incarico, mentre nel secondo può rinunciare entro 15 giorni, a pena di decadenza, ad uno degli 
incarichi che la legge considera incompatibili. 
 
MISURE IN MATERIA DI SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ INCOMPATIBILI DOPO LA CESSAZIONE 
L'art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 
dell'art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, testualmente dispone: «16-ter. I dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 
nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.» 
I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell'Amministrazione 
comunale hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell'atto e, 
quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico 
procedimento o procedura (funzionari Responsabili di posizione organizzativa, Responsabili di 
procedimento e figure similari). 
Al fine di rendere effettivo il divieto previsto dalla anzidetta norma, i soggetti privati che hanno 
concluso o che concludono contratti con l'Amministrazione sono tenuti a rendere una dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o 
professionali con dipendenti comunali cessati dal servizio negli ultimi tre anni che hanno esercitato 
per conto del Comune medesimo poteri autoritativi o negoziali. 
Tale dichiarazione dovrà essere acquisita dai Responsabili di Area/Settore per tutti i contratti ancora 
in essere e per quelli che in futuro saranno stipulati con soggetti privati. 
 
ULTERIORI MISURE IN MATERIA DI ATTRIBUZIONE DI INCARICHI E DI ASSEGNAZIONE DI 
UFFICI 
L'art. 35-bis (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici) del D.Lgs. n. 165/2001, inserito dall'art. 1, comma 46, della L. n. 190/2012, 
prevede quanto segue:  
«1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 



a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi;  

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di 
commissioni e la nomina dei relativi segretari». 
Al fine di rendere effettivi i divieti previsti dalla anzidetta norma, gli organi amministrativi e gestionali 
del Comune, che nominano i componenti delle commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi od a commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere ovvero che assegnano personale, anche con 
funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, sono tenuti a acquisire, 
anche mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 46 del DPR n. 445/2000, le certificazioni 
attestanti l'inesistenza di condanne, anche con sentenze non passate in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. Gli atti ed i contratti posti in essere in 
violazione della anzidetta norma sono nulli ai sensi dell'art. 17 del D. Lgs. n. 39/2013 e coloro che li 
hanno adottati sono responsabili delle conseguenze economiche dagli stessi derivanti. 
 
MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI D'ILLECITO 
L'art. 54-bis del D.Lgs. N. 165/2001, così come aggiunto dall'art. 51 della legge n. 190/2012 prevede: 
«1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai 
sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o 
alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad 
una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica/ANAC, 
per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione nelle quale le stesse sono state poste in essere. 
4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modificazioni.». 
In aggiunta a quanto previsto dal comma 4 della predetta norma e della disciplina contenuta nel codice 
di comportamento integrativo, l'Amministrazione adotta misure tecnico-informatiche idonee a 
garantire la tutela e la riservatezza del dipendente che effettua segnalazioni di condotte illecite, anche 
al fine di non esporre lo stesso al rischio di estorsioni nel rispetto della Determinazione ANAC n. 
6/2015 "WHISTLEBLOWING POLICY" e della procedura per le segnalazioni di illeciti e irregolarità di 
seguito riportate: 
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WHISTLEBLOWING POLICY 
Procedura per le segnalazioni di illeciti e irregolarità 

1. FONTE NORMATIVA E NATURA DELL’ISTITUTO 
L’art. 1, comma 51, della legge 190/2012 (cd. legge anticorruzione) ha inserito un nuovo articolo, il 54 
bis1, nell’ambito del d.lgs. 165/2001, rubricato “tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, in 
virtù del quale è stata introdotta nel nostro ordinamento una misura finalizzata a favorire l’emersione 
di fattispecie di illecito, nota nei paesi anglosassoni come whistleblowing. 
Con l’espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un’amministrazione che segnala 
violazioni o irregolarità commesse ai danni dell’interesse pubblico agli organi legittimati ad 
intervenire. 
La segnalazione (cd. whistleblowing), in tale ottica, è un atto di manifestazione di senso civico, 
attraverso cui il whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 
pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo. 
Il whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione 
della sua funzione sociale, il whistleblower. 
Lo scopo principale del whistleblowing è quello di prevenire o risolvere un problema internamente e 
tempestivamente. 
 
2. OGGETTO DI SEGNALAZIONE 
Va, innanzitutto, evidenziato che le segnalazioni che potranno essere prese in considerazione sono 
soltanto quelle che riguardano fatti percepiti direttamente dal segnalante. Non potranno essere 
esaminate segnalazioni fatte sulla base delle “voci correnti” e si tiene a precisare che la segnalazione 
non deve riguardare lamentele di carattere personale del segnalante, solitamente disciplinate da altre 
procedure. 
Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del whistleblowing. 
Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o 
irregolarità, consumati o tentati, a danno dell’interesse pubblico. 
In particolare, la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 
 penalmente rilevanti; 
 poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in 

via disciplinare; 
 suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza o ad 

altro ente pubblico; 
 suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’Ente; 
 suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di 

arrecare un danno all’ambiente; 
 pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso 

l’Ente. 
Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o 
rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col superiore 
gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento alla disciplina e alle procedure di 
competenza del Servizio Personale e del Comitato Unico di Garanzia. 



 
3. SOGGETTI, PROCEDURE E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE 
I dipendenti dell’amministrazione comunale, i collaboratori e i consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o 
servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione, qualora intendano segnalare situazioni 
di illecito riguardanti l’amministrazione comunale, di cui siano venuti a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro, devono utilizzare per la segnalazione il modulo, conforme a quello predisposto dal 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, allegato al presente 
documento. 
Il modulo suddetto è reperibile nella sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale 
del Comune, nella sottosezione “Altri contenuti – Prevenzione della corruzione”, dove sono altresì 
pubblicate le modalità di compilazione e invio. 
Il modulo può essere presentato con una delle seguenti modalità: 

a) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica: segreteria@comune.cerzeto.cs.it al Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e trasparenza; 

b) tramite servizio postale (anche posta interna). In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, 
la segnalazione deve essere inserita in una busta chiusa con la dicitura “riservata personale”, 
recante il seguente indirizzo: Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza – 
Comune di CERZETO, Via Petrassi, 11- 87040 CERZETO (CS). 

La segnalazione ricevuta da qualsiasi altro soggetto deve essere tempestivamente inoltrata, a cura del 
ricevente e nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza , il quale ne cura la protocollazione in via riservata e la custodia con 
modalità tali da garantire la massima sicurezza. 
L’invio della segnalazione al Responsabile non esonera dall’obbligo di denunciare alla competente 
Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti, qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico 
ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, né esonera dall’obbligo di denunciare le ipotesi di danno 
erariale nei casi in cui ciò sia previsto dalla legge 
 
4. IL MITTENTE DELLA SEGNALAZIONE (WHISTLEBLOWER) 
Oltre alla segnalazione aperta si possono ammettere segnalazioni riservate; l’identità del segnalante è 
conosciuta solo da chi riceve la segnalazione. Le procedure di whistleblowing funzionano solo se il 
R.P.C.T. riceve segnalazioni precise e complete verificabili senza ledere i diritti, anche della privacy, del 
soggetto segnalato. 
Si invita il segnalante a non restare anonimo ma a dare le proprie generalità per tre motivi: 

1. per superare il contesto socio/culturale restio alla segnalazione di comportamenti altrui ed a 
diffondere i principi di un sano e legale comportamento; 

2. per la garanzia esclusiva di gestione da parte del R.P.C.T. della segnalazione in modo da 
accertarla e verificarla con discrezione e con garanzia di riservatezza; 

3. per consentire, attraverso lo strumento informatico, il dialogo con il segnalante in modo 
riservato. 

Le segnalazioni anonime non saranno comunque prese in considerazione. 
 
5. TUTELA DEL SEGNALANTE 
L’identità del segnalante è protetta in ogni contesto a partire dal momento della segnalazione: tutti 
coloro che ricevono o sono coinvolti, anche solo accidentalmente, nella gestione della segnalazione 
sono obbligati a tutelare la riservatezza di tale informazione. 
La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 
forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 
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6. ATTIVITÀ di VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 
La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono 
affidate al Responsabile per la prevenzione della corruzione e Trasparenza che vi provvede nel 
rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa 
l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 
Qualora all’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza , in relazione alla natura della violazione, provvederà: 

a) a presentare denuncia all’autorità competente; 
b) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile della struttura di appartenenza 

dell’autore della violazione accertata, affinché provveda all’adozione dei provvedimenti 
gestionali di competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione 
disciplinare; 

c) alla Giunta Comunale ad adottare gli eventuali ulteriori provvedimenti e/o azioni che nel caso 
concreto si rendano necessari a tutela dell’Ente. 
 

CODICE DI COMPORTAMENTO/RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 
Il Comune di CERZETO ha approvato il Codice di Comportamento dei dipendenti che integra e specifica 
il codice definito dal Governo ai sensi dell'art.54, comma 5, del D.Lgs. 165/2001, come modificato 
dall'art.1, commi 44 e 45, della L. 190/2012. 
Il Codice di comportamento è stato pubblicato sul sito e sarà consegnato a tutti i dipendenti al 
momento dell'assunzione insieme al Piano di prevenzione della corruzione e Trasparenza. 
In sede di prima applicazione del presente Piano è stata consegnata una copia del Codice di 
comportamento e del Piano di prevenzione della corruzione e Trasparenza a tutti i dipendenti in 
servizio, con strumenti elettronici e, solo ove non possibile, su supporto cartaceo. 
Uguale procedura dovrà essere seguita nel caso di modifiche al Codice di comportamento o al Piano di 
prevenzione della corruzione e Trasparenza . 
I Responsabili di Area/Settore e/o il Responsabile dell'ufficio procedimenti disciplinari, a seconda 
della competenza, provvederanno a perseguire i dipendenti che dovessero incorrere in violazioni dei 
doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel presente 
Piano, attivando i relativi procedimenti disciplinari, dandone notizia al Responsabile della prevenzione 
corruzione. 
Con deliberazione di G.C. è stato approvato il Codice Disciplinare aggiornato al D. Lgs. 116/2016 
partecipato a tutti i Dipendenti Comunali. 
 
USO DELLA POSTA ELETTRONICA 
Il Comune fa in modo che la posta elettronica diventi il mezzo principale di comunicazione con 
l’esterno. 
La posta in uscita verso pubbliche amministrazioni verrà inviata esclusivamente per posta elettronica 
e si farà in modo che le mail provenienti dall’esterno vengano protocollate e smistate ai responsabili 
dei procedimenti per la prosecuzione della pratica. 
A tal fine l’Amministrazione rende noto, tramite il proprio sito web istituzionale, tutti gli indirizzi di 
posta elettronica certificata cui il cittadino possa rivolgersi per trasmettere istanze ai sensi 



dell'articolo 38 del DPR 445/2000 e ss.mm. e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i 
procedimenti amministrativi che lo riguardano. 
Le istanze e le dichiarazioni presentate dai cittadini per via telematica sono valide: 

a) se sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata; 
b) se trasmesse dall'autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata 

Sono fatte salve le disposizioni normative che prevedono l'uso di specifici sistemi di trasmissione 
telematica nel settore tributario. 
 
OBBLIGHI DI TRASPARENZA 
Il Comune assicura la massima trasparenza amministrativa, come strumento per il controllo diffuso e 
democratico sull’azione dei pubblici poteri. 
In questo senso, la Trasparenza costituisce un mezzo fondamentale di prevenzione della corruzione 
nella misura in cui, portando ad evidenza dati relativi a tutti gli ambiti di intervento delle 
Amministrazioni, consente una forma di rendicontazione dell’azione pubblica nei confronti degli 
amministrati e limita il rischio di annidamento di situazioni illecite in settori delicati dell’agire 
amministrativo. 
Per di più la trasparenza è una delle basi per un corretto e pieno rispetto del principio di democrazia e 
può consentire di realizzare nuove forme di partecipazione e collaborazione, oltretutto 
responsabilizzando maggiormente i dirigenti pubblici rispetto al proprio operato e al corretto utilizzo 
delle risorse loro assegnate. 
In questo senso viene integralmente applicato l’obbligo di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni, previsto dall'art. 1, comma 35, della legge n. 190/2012. 
Il Comune, inoltre, riconosce e garantisce il diritto di accesso civico. Tutti i cittadini hanno diritto di 
chiedere e ottenere che le PP.AA. pubblichino atti, documenti e informazioni che detengono e che, per 
qualsiasi motivo, non hanno ancora divulgato. 
Vengono pubblicati i dati su sito istituzionale www.comune.cerzeto.cs.it alla sezione 
"Amministrazione trasparente" realizzato in ottemperanza al D.Lgs 33/2013 novellato dal D.Lgs. 
97/2016 – Decreto FOIA. 
La sezione “Amministrazione trasparente” è inserita nell'home-page e facilmente raggiungibile 
attraverso un link e suddivisa in sottosezioni . 
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per un 
periodo di cinque anni e comunque fino a che gli atti pubblicati producono il loro effetto (Linee Guida 
ANAC delib. 1309/2016). 
La pubblicazione degli atti avviene nel rispetto della normativa in materia di trattamento dei dati 
personali. 
Alla scadenza del termine dei cinque anni i documenti, le informazioni e i dati sono comunque 
conservati . 
La pubblicazione dei contenuti deve essere effettuata in coerenza con quanto riportato nel D. Lgs 
33/2013 e ss.mm., in cui si prevede che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria devono essere pubblicati in formato di tipo aperto, nonché riutilizzabili senza ulteriori 
restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 
I dati oggetto di pubblicazione sono inseriti ed aggiornati direttamente dal Responsabile della 
Trasparenza o da personale da lui autorizzato, sotto la propria responsabilità, provvedendo a 
verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge in merito alla trasparenza e la 
corrispondenza ai principi dell’Open Data (dati aperti). 
I contenuti del P.T.P.C.T. sono oggetto di costante aggiornamento sullo stato di attuazione ed eventuale 
ampliamento degli obblighi, anche in relazione al progressivo adeguamento alle disposizioni di legge. 
Per ciascuna tipologia di informazione sono individuate le modalità e la tempistica da utilizzare per 
l’aggiornamento dei dati. 
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Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione, affinché i cittadini e gli stakeholder possano 
accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 
In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 

- Completi ed accurati 
- Comprensibili 
- Aggiornati 
- Tempestivi 
- In formato aperto 

Alla corretta attuazione del P.T.P.C.T., concorrono, oltre al Responsabile della prevenzione corruzione 
trasparenza tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi Responsabili di Area/Settore. 
In particolare, il Responsabile della prevenzione corruzione e Trasparenza svolge il controllo 
sull’attuazione del P.T.P.C.T. e delle iniziative connesse. A tal fine, il Responsabile della prevenzione 
corruzione e Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze 
riscontrate i Responsabili di Area/Settore, i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze 
entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 
L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente 
programma, come di seguito indicato: 
Anno 2017/2019; 

- si procederà all’aggiornamento del Piano sulla base delle disposizioni vigenti in materia. 
Il D.Lgs. n.33/2013, così come novellato dal D.Lgs. 97/2016, prevede esplicitamente che “I 
Dirigenti/Responsabili degli uffici dell’Amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” (art. 43, c.3 del D.Lgs. 
n.33/2013 e D.Lgs. 97/2016); 
La mancata predisposizione del P.T.P.C.T. e l’inadempimento agli obblighi di pubblicazione possono 
dare luogo a diverse tipologie di sanzioni. 
Il D. Lgs. 33/2013 e ss. mm. in materia di Trasparenza, attraverso l’obbligo di pubblicazione dei dati 
previsti dall’allegato A) del decreto 33/2013 e delibere ANAC 1309 e 1310/2016, nella home page del 
sito istituzionale in apposita sezione denominata “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”, ha la finalità 
di consentire a tutti i cittadini, la verifica dell’attività amministrativa. 
La trasparenza deve essere intesa come “accessibilità totale, attraverso lo strumento della 
pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti 
ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle 
risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e 
valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto 
dei principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. Essa costituisce livello 
essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione. 
Lo strumento cardine per darvi attuazione è il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, 
normato dall’art. 11 del D. Lgs. 150/2009 e ss.mm. che è una sezione del presente Piano. 
Il documento redatto secondo le indicazioni fornite dalla Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l'integrità delle Amministrazioni pubbliche, oggi Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) contiene le principali azioni che il Comune intende adottare nel triennio 2017 – 2019 per 
realizzare compiutamente il principio di trasparenza. 



Con l’adozione del presente Piano oltre a rispondere in maniera adeguata al dettato normativo in 
materia, si intendono perseguire i seguenti scopi: 

o Garantire l’Accesso Civico secondo il modello FOIA previsto dal d.lgs. 97/2016, come 
accessibilità totale ai dati e documenti detenuti dalla pubblica amministrazione; 

o Favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità; 
o Garantire il miglioramento continuo nell’uso delle risorse e nell’erogazione dei servizi al 

pubblico; 
o Promuovere l’integrità dell’azione amministrativa. 

Il Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità è parte integrante del presente Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPCT). 
Il Responsabile della Trasparenza che, a seguito di quanto disposto dall’aggiornamento del Piano 
Annuale Anticorruzione, coincide con il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, ha il 
compito di controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma Triennale 
con il coinvolgimento dei Settori dell’Ente. 
Il Nucleo di Valutazione/OIV verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed 
integrità. 
 
IL NUOVO ACCESSO CIVICO (FOIA) 
Sarà data piena applicazione a quanto previsto dal d.lgs. 97/2016 che ha apportato diverse modifiche 
al D.Lgs. n. 33/2013 con l’introduzione in particolare di un nuovo concetto di Accesso Civico come 
accessibilità totale ai dati e documenti detenuti dalla pubblica amministrazione, analogo al sistema 
anglosassone FOIA (Freedom of infomation act). 
Si procederà con la nomina di uno o più responsabili per ottemperare a quanto previsto dal nuovo 
istituto e alla predisposizione di un Regolamento e di una modulistica adeguata per la fruizione dello 
stesso. 
 
L’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 
Il Nucleo di valutazione e controllo interno di gestione/Organismo Indipendente di Valutazione 
verifica la corretta applicazione del presente Piano di prevenzione della corruzione e Trasparenza da 
parte dei Responsabili di Area/Settore. 
La corresponsione della retribuzione di risultato ai dirigenti/Tit. di P.O., ai Responsabili di 
Area/Settore ed al Segretario comunale, nella qualità di Responsabile della prevenzione della 
corruzione e trasparenza, con riferimento alle rispettive competenze, è direttamente e 
proporzionalmente collegata alla attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e 
trasparenza dell'anno di riferimento. 
Il Segretario comunale può avvalersi dell’O. I. V. ai fini dell’applicazione del presente Piano. 
L'O.I.V. verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel presente Programma e quelli indicati nel Piano 
annuale degli obiettivi. Utilizza le informazioni e i dati relativi agli obblighi di trasparenza ai fini della 
misurazione e valutazione della perfomance . 
 
SITO WEB ISTITUZIONALE 
Il sito web istituzionale del Comune di CERZETO è il mezzo primario di comunicazione ed il più 
accessibile attraverso il quale l'Amministrazione garantisce un'informazione trasparente, promuove 
relazioni con i cittadini, pubblicizza e consente l'accesso ai propri servizi, consolida la propria 
immagine istituzionale. 
Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, l'Ente ha da tempo realizzato il sito 
internet istituzionale www.comune.cerzeto.cs.it. 
 
ALBO PRETORIO ON-LINE 
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La L. 69/2009, perseguendo l'obiettivo di modernizzare l'azione amministrativa mediante strumenti e 
comunicazione informatica, riconosce l'effetto di pubblicità legale soltanto alle pubblicazioni effettuate 
sui siti informatici delle PP.AA. 
L'Amministrazione del Comune di CERZETO ha adempiuto al dettato normativo costituendo l'albo 
pretorio informatico il cui link è indicato nella home-page del sito istituzionale alla voce albo pretorio 
on-line. 
 
ALTRI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 
L'Amministrazione garantisce una tempestiva e completa informazione circa i propri programmi ed 
iniziative tramite: 

- pubblicazione notizie e appuntamenti sul sito web istituzionale; 
- comunicato stampa; 
- appuntamenti a tema con la cittadinanza. 

 
COORDINAMENTO PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE eDELLA 
TRASPARENZA E PIANO DELLA PERFORMANCE 
I contenuti del Piano triennale della corruzione e trasparenza dovranno trovare puntuale attuazione 
nell'ambito del Piano della Performance. Il rispetto delle misure già vigenti, il loro miglioramento e 
l'attuazione di quelle 
previste costituiranno obiettivi trasversali o puntuali a seconda della loro natura. 
In tale sede, le azioni verranno articolate e declinate con maggiore dettaglio individuando indicatori, 
misure, tempistiche e risorse. 
L'OIV verifica la corretta applicazione del Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 
dei Responsabili Area/Settore attraverso la reportistica dagli stessi elaborata e la relazione del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza. Verifica, inoltre, il corretto 
adempimento degli obblighi di pubblicazione contenuti nel Piano e ulteriormente declinati nel Piano 
delle Performance. 
La corresponsione della indennità di risultato dei Responsabili delle P.O. tiene in considerazione 
l'attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza dell'anno di 
riferimento. 
Costituiscono elemento di valutazione dei Responsabili di Area/Settore: 

-  L'osservanza delle disposizioni contenute nel presente Piano della prevenzione della corruzione 
e trasparenza; 

- Gli aggiornamenti e l'osservanza del Piano. 
 
IL TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO 
Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo è indice di buona 
amministrazione e il sistema di monitoraggio dei suddetti termini è una prioritaria misura 
anticorruzione prevista dal PNA. Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il titolare del potere 
sostitutivo che viene individuato dall'organo di governo e che interviene in caso di inerzia (L. 241/90 
mod. D.L. 5/2012 conv. in L. 35/2012). In questo Ente, è stato nominato titolare del potere sostitutivo 
il Segretario comunale. 
 



DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non previsto nel presente P.T.P.C.T. si fa espresso rinvio alle relative disposizioni di legge 
vigenti in materia ed alle norme regolamentari adottate dell'Ente. 
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ALLEGATO 1 

MISURE ULTERIORI DI PREVENZIONE PER I SETTORI A MAGGIORE RISCHIO DI CORRUZIONE 

Appalti e Procedure di Scelta del Contraente 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica 
trimestrale 

Lavori eseguiti in 
Somma urgenza 

1) Costituzione annuale di un elenco 
ditte cui attingere per lavori di 
somma urgenza, previa verifica dei 
requisiti di moralità e tecnico 
finanziari. 

2) Successiva pubblicazione sul sito 
internet comunale. 

3) Registro delle somme urgenze, 
recante le seguenti informazioni: 
- Provvedimento di affidamento; 
- Oggetto della fornitura; 
- Operatore economico affidatario; 
- Importo impegnato e liquidato; 

Pubblicazione del registro sul sito 
web istituzionale nella sezione 
Trasparenza 

- Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area/Settore al 
Responsabile prevenzione 
su avvenuta 
pubblicazione dell’elenco. 

- Numero di somme 
urgenze/appalti di lavori 
effettuati, somme 
spese/stanziamenti 
assegnati. 

Affidamenti diretti 
(D.Lgs. 50/2016) 
L.208/2015 L.S. 2016 

Registro degli affidamenti diretti, recante 
le seguenti informazioni: 
- Provvedimento di affidamento; 
- Oggetto della fornitura; 
- Operatore economico affidatario; 
- Importo impegnato e liquidato; 
- Pubblicazione del registro sul sito 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell’Area/Settore al 
Responsabile della 
prevenzione su: 
- Numero di affidamenti 

diretti/appalti effettuati 
- Somme spese 
- Stanziamenti assegnati 

Transazioni, accordi 
bonari e arbitrati 

Elenco, da pubblicarsi sul sito 
istituzionale, delle transazioni, degli 
accordi bonari e degli arbitrati di cui agli 
artt. 205 e ss. del D.Lgs. 50/2016, 
contenenti le seguenti informazioni: 
- Oggetto, importo, soggetto 

beneficiario; 
- Responsabile del procedimento; 
- Estremi del provvedimento di 

definizione del procedimento. 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area/Settore al 
Responsabile della 
prevenzione, sulla avvenuta 
pubblicazione dell'elenco 
  

Procedimenti di 
affidamento di appalti 

Espressa indicazione negli avvisi, bandi 
di gara o lettere di invito che il mancato 
rispetto delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di 
integrità, costituisce causa di esclusione 
dalla gara. 

 

Procedura di scelta del 
contraente per appalti di 

Elenco, da pubblicarsi sul sito 
istituzionale dell'ente, dei procedimenti 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 



servizi e forniture sotto 
soglia comunitaria 

di acquisizione di beni e servizi di valore 
inferiore alla soglia comunitaria in 
assenza di ricorso alla CONSIP e/o MEPA 
(Mercato Elettronico Pubblica 
Amministrazione) anche mediante RdO 
(richiesta d'offerta) per: 
- irreperibilità dei beni e servizi nella 

CONSIP e/o MEPA; 
- inidoneità (mancanza di qualità 

essenziali) a soddisfare le specifiche 
necessità dell’Amministrazione. 

dell'Area al Responsabile 
prevenzione, sull'avvenuta 
pubblicazione dell'elenco. 

Opere pubbliche 
Art. 29 del D.Lgs. 
50/2016 

Scheda opere pubbliche, da pubblicarsi 
sul sito internet dell'ente e da aggiornarsi 
periodicamente, recante le seguenti 
informazioni: 
1) Progettista e Direttore dei lavori; 
2) Fonte di finanziamento; 
3) Importo dei lavori aggiudicati e data 

di aggiudicazione; 
4) Ditta aggiudicataria; 
5) Inizio lavori; 
6) Eventuali varianti e relativo 

importo; 
7) Data fine lavori; 
8) Collaudo; 
9) Eventuali accordi bonari; 
10) Costo finale dell'opera . 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area al responsabile 
della prevenzione, sulla 
avvenuta pubblicazione. 

Proroghe e rinnovi 
Obbligo di indire, 
almeno sei mesi prima 
della scadenza dei 
contratti aventi per 
oggetto la fornitura di 
beni e servizi a carattere 
ripetitivo, le procedure 
di aggiudicazione  
secondo le modalità del 
codice dei 
contratti 

Registro delle proroghe e dei rinnovi da 
pubblicare sul sito web dell'Ente 
riportante: 
- in caso di proroga le esigenze 

organizzative che hanno reso 
opportuno lo slittamento 
dell'indizione della gara; 

- in caso di rinnovo, la previsione nella 
procedura di scelta del contraente. 

  

Attestazione del responsabile 
del procedimento in ordine 
alla ricorrenza dei 
presupposti di fatto e di 
diritto che legittimino 
eventuali proroghe o rinnovi 
a ditte già aggiudicatarie del 
medesimo appalto. 
 
 

 

Sovvenzioni Contributi e Sussidi 

Procedimenti Misure di prevenzione 
Dati di reportistica 

trimestrale 
Contributi per 
assistenza economica a 
soggetti indigenti e 
benefici in genere 

1) Adozione misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti 
destinatari delle opportunità offerte 
dall'Ente in materia di erogazione dei 
contributi, ivi compresa la pubblicazione 
sul sito web del regolamento in materia; 

2) Uso di procedure standardizzate; 
3) Controlli per l'accertamento della 

veridicità delle dichiarazioni rese nella 
misura del 100%; 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area al Responsabile 
prevenzione, su: 
- Avvenuta 

pubblicazione del 
regolamento; 

- Numero di avvisi 
pubblicati; 

- Numero dei controlli 
svolti; 
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4) Pubblicazione dei contributi erogati 

utilizzando forme di anonimizzazione dei 
dati personali; 

5) Sospensione del procedimento di 
erogazione dei contributi nei sessanta 
giorni antecedenti e nei giorni successivi 
alla data delle consultazioni elettorali 
politiche, regionali, amministrative ed 
europee. 

- Avvenuta 
pubblicazione dei 
contributi erogati. 

Contributi ad enti del 
terzo settore 

1) Adozione misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti 
destinatari delle opportunità offerte 
dall'Ente in materia di erogazione dei 
contributi, ivi compresa la pubblicazione 
sul sito web del regolamento in materia; 

2) Uso di procedure standardizzate; 
3) Utilizzo della casella PEC per 

l'acquisizione delle istanze; 
4) Controlli per l'accertamento della 

veridicità delle dichiarazioni rese in 
autocertificazione; 

5) Verifica della effettiva iscrizione 
dell'Ente presso Albi Nazionali, Regionali 
e CCIAA; 

6) Pubblicazione dei contributi erogati; 
7) Sospensione del procedimento di 

erogazione dei contributi nei sessanta 
giorni antecedenti e nei successivi alla 
data delle consultazioni elettorali 
politiche, regionali, amministrative ed 
europee. 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area al Responsabile 
prevenzione, su: 
- Avvenuta pubblicazione 

del regolamento; 
- Numero di avvisi 

pubblicati; 
- Numero dei controlli 

svolti; 
- Numero delle istanze 

non pervenute 
mediante PEC; 

- Avvenuta pubblicazione 
dei contributi erogati. 

 

Contributi destinati al 
potenziamento delle 
attività sportive 

1) Adozione misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti 
destinatari delle opportunità offerte 
dall'Ente in materia di erogazione dei 
contributi, ivi compresa la pubblicazione 
sul sito web del regolamento in materia; 

2) Uso di procedure standardizzate; 
3) Utilizzo della casella PEC per 

l'acquisizione delle istanze; 
4) Controlli per l'accertamento della 

veridicità delle dichiarazioni rese in 
autocertificazione; 

5) Verifica dei presupposti di fatto e di 
diritto per l'erogazione del contributo; 

6) Pubblicazione dei contributi erogati; 
7) Sospensione del procedimento di 

erogazione dei contributi nei sessanta 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area al Responsabile 
prevenzione, su: 
- Avvenuta pubblicazione 

del regolamento; 
- Numero di avvisi 

pubblicati; 
- Numero dei controlli 

svolti; 
- Numero delle istanze 

non pervenute 
mediante PEC; 

- Avvenuta pubblicazione 
dei contributi erogati. 



giorni antecedenti e nei giorni successivi 
alla data delle consultazioni elettorali 
politiche, regionali, amministrative ed 
europee; 

Contributi destinati a  
oggetti pubblici e privati 
per l'effettuazione di 
manifestazioni,  
iniziative e progetti di 
interesse della comunità 
locale 

1) Adozione misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti 
destinatari delle opportunità offerte 
dall'Ente in materia di erogazione dei 
contributi, ivi compresa la pubblicazione 
sul sito web del regolamento in materia; 

2) Uso di procedure standardizzate; 
3) Utilizzo della casella PEC per 

l'acquisizione delle istanze; 
4) Controlli per l'accertamento della 

veridicità delle dichiarazioni rese in 
autocertificazione; 

5) Verifica dei presupposti di fatto e di 
diritto per l'erogazione del contributo; 

6) Pubblicazione dei contributi erogati; 
7) Sospensione del procedimento di 

erogazione dei contributi nei sessanta 
giorni antecedenti e nei giorni successivi 
alla data delle consultazioni elettorali 
politiche, regionali, amministrative ed 
europee; 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area al Responsabile 
della prevenzione, su: 
- Avvenuta pubblicazione 

del regolamento; 
- Numero di avvisi 

pubblicati; 
- Numero dei controlli a 

campione svolti; 
- Numero delle istanze 

non pervenute 
mediante PEC; 

- Avvenuta pubblicazione 
dei contributi erogati. 

 

 
Edilizia 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica 
trimestrale 

Permessi a costruire ed 
altri titoli abilitativi di 
edilizia privata 

1) Rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione delle istanze, ad eccezione 
di quanto stabilito da Leggi e 
Regolamenti; 

2) Utilizzo della casella PEC per 
l'acquisizione delle istanze; 

3) Archiviazione informatica di tutti i 
procedimenti, sin dalla fase di avvio, con 
la scannerizzazione della relativa 
documentazione; 

4) Obbligo di astensione in caso di conflitto 
d'interessi e relativa attestazione circa 
l'assenza di conflitto d'interessi nel 
corpo del provvedimento concessorio; 

5) Acquisizione della dichiarazione 
antimafia; 

6) Pubblicazione dei provvedimenti sul sito 
dell'Ente. 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area al Responsabile 
della prevenzione, su: 
- Numero delle istanze 

non pervenute 
mediante PEC; 

- numero casi di mancato 
rispetto dell'ordine 
cronologico nell'esame 
delle istanze, sul totale 
di quelle presentate; 

- numero casi di mancato 
rispetto dei termini di 
conclusione del 
procedimento sul totale 
di quelli avviati; 

- avvenuta pubblicazione 
dei provvedimenti. 

Procedure di condono e 
sanatorie edilizie 

Idem Idem 

Repressione abusi 
edilizi, accertamento 
infrazioni, riscossione 
sanzioni 

1) Archiviazione informatica di tutti i 
procedimenti, sin dalla fase di avvio, con 
la scannerizzazione della relativa 
documentazione;  

Idem 
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2) Obbligo di astensione in caso di conflitto 

d'interessi e relativa attestazione circa 
l'assenza di conflitto d'interessi nel 
corpo del verbale;  

3) Adozione di un sistema informatico per 
la gestione delle sanzioni che impedisca 
modifiche o cancellazioni una volta 
accertata l'infrazione;  

4) Adozione di procedure standardizzate. 
 

Urbanistica 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica 
trimestrale 

Lottizzazioni Edilizie 1) Valutazione analitica dei costi delle 
opere di urbanizzazione proposte a 
scomputo; 

2) Predisposizione ed utilizzo di schemi 
standard di convenzioni di lottizzazione; 

3) Archiviazione informatica di tutti i 
procedimenti di lottizzazione; 

4) Acquisizione della dichiarazione 
antimafia; 

5) Pubblicazione sul sito "Amministrazione 
trasparente". 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area al Responsabile 
della prevenzione, su: 
- numero di richieste di 

lottizzazione 
autorizzate; 

- avvenuta pubblicazione 

 
Attività Produttive 

Procedimenti Misure di prevenzione 
Dati di reportistica 

trimestrale 
SUAP (D.Lgs. 126/2016) 1) Adozione di procedure standardizzate; 

2) Utilizzo esclusivo della casella PEC per 
l'acquisizione delle istanze; 

3) Obbligo di astensione in caso di conflitto 
d'interessi e relativa attestazione circa 
l'assenza di conflitto d'interessi nel 
corpo del provvedimento finale; 

4) Controllo 100% delle dichiarazioni 
sostitutive entro 60 gg (art. 6 L. 
124/2015); 

5) Pubblicazione provvedimenti sul sito 
dell'Ente. 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area al Responsabile 
prevenzione su: 
- Numero istanze non 

pervenute tramite PEC; 
- Numero dei controlli 

svolti; 
- Avvenuta pubblicazione 

dei provvedimenti 

Attività produttive in 
variante allo strumento 
urbanistico (art. 8 D.P.R. 
n. 160/2010 - ex art. 5 
D.P.R. n 447/1998) 

1) Adozione di procedure standardizzate; 
2) Utilizzo esclusivo della casella PEC per 

l'acquisizione delle istanze; 
3) Obbligo di astensione in caso di conflitto 

d'interessi e relativa attestazione circa 
l'assenza di conflitto d'interessi nel 
corpo del provvedimento concessorio; 

4) Tempestiva trasmissione al Consiglio, a 
cura del Responsabile SUAP, in ogni caso 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area al Responsabile 
della prevenzione, su: 
- numero delle istanze 

non pervenute 
mediante PEC; 

- avvenuta pubblicazione 
dell'elenco delle 



almeno 20 giorni prima dell'eventuale 
attivazione della conferenza di servizi, di 
una relazione istruttoria indicante la 
verifica effettuata circa la ricorrenza dei 
presupposti per l'attivazione del 
procedimento di variante semplificata 
richiesta dal privato; 

5) Elenco delle iniziative produttive 
approvate in variante, da pubblicarsi sul 
sito internet dell'ente con l'indicazione: 
a) Tipologia dell'intervento e ditta 

proponente; 
b) Data di presentazione dell'istanza; 
c)  Data di attivazione della conferenza 

di servizi; 
d) Estremi di pubblicazione e deposito 

progetto approvato in conferenza; 
e) Estremi deliberazione del Consiglio 

Comunale di approvazione; 
f) Convenzione sottoscritta;  

iniziative produttive 
approvate in variante 

 
 
 
 

 

Autorizzazioni 
commerciali 

1) Adozione di procedure standardizzate; 
2) Utilizzo esclusivo della casella PEC per 

l'acquisizione delle istanze; 
3) Obbligo di astensione in caso di conflitto 

di interessi e relativa attestazione circa 
l'assenza di conflitto d'interessi nel 
corpo del provvedimento concessorio; 

4) Verifica dei presupposti di fatto e di 
diritto per l'adozione dell'atto di 
concessione. 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area/settore al 
Responsabile della 
prevenzione, sul numero 
delle autorizzazioni 
commerciali adottate. 

 
Patrimonio 

Procedimenti Misure di prevenzione 
Dati di reportistica 

trimestrale 
Concessione in uso beni 
immobili 

1) Adozione misure di pubblicizzazione; 
2) Adozione di procedure pubblicati 

standardizzate in fase di numero di 
istanze assegnazione e gestione;  

3) Utilizzo della casella PEC per 
l'acquisizione delle istanze; 

4) Obbligo di astensione in caso di conflitto 
d'interessi e relativa attestazione circa 
l'assenza di conflitto d'interessi nel 
corpo del provvedimento concessorio; 

5) Verifica dei presupposti di fatto e di 
diritto per l'adozione dell'atto di 
concessione; 

6) Pubblicazione sul sito internet dell'ente 
dell'elenco dei beni immobili di 
proprietà comunale, concessi in uso a 
terzi, indicante le seguenti informazioni: 
- Descrizione del bene concesso; 
- Estremi del provvedimento di 

concessione; 
- Soggetto beneficiario; 
- Oneri a carico del beneficiario; 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area/settore al 
Responsabile prevenzione 
su: 
- Numero di avvisi 

pubblicati; 
- Numero di istanze non 

pervenute tramite PEC; 
- Casi di astensione, 

motivazioni e misure 
adottate; 

- Avvenuta pubblicazione 
sul sito istituzionale 
dell’elenco dei beni 
immobili di proprietà 
comunale, concessi in 
uso a terzi; 
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- Durata della concessione; 

7) Sospensione del procedimento di 
concessione nei sessanta giorni 
antecedenti e nei giorni successivi alla 
data delle consultazioni elettorali 
politiche, regionali, amministrative ed 
europee. 

Concessione di suolo 
pubblico 

1) Adozione misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti 
destinatari delle opportunità offerte 
dall'Ente in materia di concessione di 
suolo pubblico; 

2) Adozione di procedure standardizzate in 
fase di assegnazione e gestione; 

3) Utilizzo della casella PEC per 
l'acquisizione delle istanze; 

4) Obbligo di astensione in caso di conflitto 
d'interessi e relativa attestazione circa 
l'assenza di conflitto d'interessi nel 
corpo del provvedimento concessorio; 

5) Verifica dei presupposti di fatto e di 
diritto per l'adozione dell'atto di 
concessione; 

6) Riscossione tempestiva dei canoni e 
recupero coattivo delle morosità.  

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area/settore al 
Responsabile della 
prevenzione, sulla 
situazione dei pagamenti 
e delle morosità: 
- numero di concessioni 

rilasciate; 
- numero di istanze non 

pervenute mediante 
PEC; 

- casi di astensione, 
motivazioni e misure 
adottate; 

- avvenuta pubblicazione 
sul sito istituzionale 
dell'elenco dei suoli 
pubblici di proprietà 
comunale, concessi in 
uso a terzi 

 
Risorse Umane 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica 
trimestrale 

Autorizzazione 
svolgimento di attività 
extraistituzionali non 
comprese nei compiti e 
doveri d'ufficio 

1) Verifica del rispetto delle disposizioni in 
materia di inconferibilità ed 
incompatibilità di cui all'art. 1, commi 49 
e 50, della L. 190/2012 mediante 
acquisizione di dichiarazione sostitutiva 
di inesistenza di cause di inconferibilità 
ed incompatibilità all'atto del 
conferimento dell'incarico; 

2) Obbligo di astensione in caso di conflitto 
d'interessi e relativa attestazione circa 
l'assenza di conflitto d'interessi nel 
corpo del provvedimento autorizzatorio. 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area avente 
competenza sul Personale 
al Responsabile della 
prevenzione, sul numero 
delle attività 
extraistituzionali  
autorizzate al personale 
dipendente. 

Procedure di assunzioni 
e di avanzamento in 
carriera – valutazione 
dipendenti - 
misurazione e 

1) Adozione misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti 
destinatari delle opportunità offerte 
dall'Ente in materia, ivi compresa la 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area avente 
competenza sul Personale 
al Responsabile della 



valutazione 
performance individuale 
ed organizzativa titolari 
di P.O. 

pubblicazione sul sito web di 
regolamenti, bandi e/o avvisi in materia; 

2) Adozione di procedure standardizzate; 
3) Utilizzo della casella PEC per 

l'acquisizione delle istanze; 
4) Dichiarazione di inesistenza di eventuali 

incompatibilità a far parte delle 
commissioni di concorso e/o del nucleo 
di valutazione; 

5) Pubblicazione delle graduatorie; 
6) Sospensione dei procedimenti nei 

sessanta giorni antecedenti e nei giorni 
successivi alla data delle consultazioni 
elettorali politiche, regionali, 
amministrative ed europee. 

prevenzione, su: 
- Avvenuta pubblicazione 

del regolamento; 
- Numero di bandi e 

avvisi pubblicati; 
- Numero dei controlli a 

campione svolti sulle 
dichiarazioni 
sostitutive; 

- Numero delle istanze 
non pervenute 
mediante PEC; 

- Avvenuta pubblicazione 
delle graduatorie; 

Affidamento incarichi di 
collaborazione 

1) Verifica del rispetto delle disposizioni in 
materia di inconferibilità ed 
incompatibilità di cui all'art. 1, commi 49 
e 50, della L. 190/2012 mediante 
acquisizione di dichiarazione sostitutiva 
di inesistenza di cause di inconferibilità 
ed incompatibilità all'atto 
dell'affidamento dell'incarico; 

2) Obbligo di astensione in caso di conflitto 
d'interessi e relativa attestazione circa 
l'assenza di conflitto d'interessi nel 
corpo del provvedimento 

Report da trasmettersi, a 
cura del Responsabile 
dell'Area/settore al 
Responsabile della 
prevenzione, su: 
- numero degli incarichi 

conferiti; 
- Numero dei controlli a 

campione svolti sulle 
dichiarazioni 
sostitutive; 

 
1. ANALISI DEL CONTESTO 
L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di 
gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 
dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture 
territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative 
interne (ANAC delibera n. 12 del 28 ottobre 2015). 
Il PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del rischio corruttivo, 
mentre attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, 
quindi, potenzialmente più efficace. 
 

1.1. CONTESTO ESTERNO 
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono 
avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della 
Camera dei Deputati. 
Pertanto, a secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro Alfano 
alla Presidenza della Camera dei deputati il 25 febbraio 2015, disponibile alla pagina web: 
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_
categoria 
Per la provincia di appartenenza dell’Ente, risulta quanto segue: 
Cosenza: si registra la frammentarietà del panorama criminale nel quale non emergono leadership 
in grado di raccogliere l’eredità dei capi da tempo detenuti. In particolare, nel capoluogo persiste 
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l’operatività del “gruppo degli Zingari”, collegato con l’omologo attivo in Cassano allo Jonio. I Perna 
–Lanzino-Cicero-Dipuppo” sono dediti all’usura, alle estorsioni ed al riciclaggio. Si Segnalano i 
tentativi di infiltrazione dei diversi sodalizi nel settore dei pubblici appalti, attraverso la gestione 
di alcune imprese aggiudicatarie o con il ricorso al sistema dei sub-appalti. Inoltre, l’azione delle 
cosche si è anche indirizzata, in alcuni casi, verso tentativi di condizionamento dell’attività 
decisionale degli organi amministrativi locali. 
Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, anche attraverso l’analisi dei dati in 
possesso della Polizia Locale, non si segnalano avvenimenti criminosi legati alla criminalità 
organizzata, ovvero fenomeni di corruzione, verificatesi nel territorio dell’Ente. 
 
1.2. CONTESTO INTERNO 
La struttura organizzativa dell’Ente risulta definita con deliberazione della G.C.. 
La struttura è ripartita in Aree/Settori. 
Ciascuna Area/Settore è organizzata in Uffici. 
Al vertice di ciascuna Area è posto un dipendente di categoria D. 
La dotazione organica effettiva prevede: 

- un Segretario comunale in convenzione con altri Comune; 
- n. 7 dipendenti. 

Nel 2016 si è proceduto alla contrattualizzazione di n. 4 unità ex LSU/LPU e prorogate dall' 
01/01/2017 per n° 12 mesi a tempo determinato part-time giusta Circolare Regione Calabria 
Dipartimento n. 7 “Sviluppo economico – Lavoro – Formazione e Politiche Sociali” Prot. Siar n° 
383423 del 22.12.2016. 

 
1.3. MAPPATURA DEI PROCESSI 
La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività 
dell'ente per fini diversi. 
La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del 
trattamento dei rischi corruttivi. 
L’ANAC con la determinazione n. 12 del 28-10-2015 ha previsto che il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e trasparenza dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei 
processi. 
La mappatura dei principali processi dell’Ente è riportata nella scheda in Appendice al presente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Appendice del programma di prevenzione della corruzione 2017-2019   
 Processi    Sotto-Processi   

 n.   processi di governo    n.    sotto-processi di governo   
 1    stesura e approvazione delle "linee programmatiche"       

 2    stesura ed approvazione del documento unico di programmazione       

 3   
 stesura ed approvazione del programma triennale delle opere 
pubbliche       

 4    stesura ed approvazione del bilancio pluriennale       
 5    stesura ed approvazione dell'elenco annuale delle opere pubbliche       
 6    stesura ed approvazione del bilancio annuale       
 7    stesura ed approvazione del PEG       
 8    stesura ed approvazione del piano dettagliato degli obiettivi       
 9    stesura ed approvazione del piano della perfomance       
 

10   stesura ed approvazione del piano di razionalizzazione della spesa       
 

11   controllo politico amministrativo       
 

12   controllo di gestione       
 

13   controllo di revisione contabile       
 

14   monitoraggio della "qualità" dei servizi erogati       
        

   processi operativi      sotto-processi operativi   
 

15   servizi demografici, stato civile, servizi elettorali, leva    15.a   pratiche anagrafiche   
     15.b   documenti di identità   
     15.c   certificazioni anagrafiche   

     15.d   
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio   

     15.e   leva   
     15.f   archivio elettori   
      consultazioni elettorali   
        
 

16   servizi sociali    16.a   
servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani   

     16.b   servizi per minori e famiglie   
     16.c   servizi per disabili   
     16.d   servizi per adulti in difficoltà   
     16.e   integrazione di cittadini stranieri  
     16.f   alloggi popolari   
        
 

17   servizi educativi    17.a   asili nido   

     17.b   
manutenzione degli edifici 
scolastici   

     17.c   diritto allo studio   
     17.d   sostegno scolastico   
     17.e   trasporto scolastico   
     17.f   mense scolastiche   
     17.g   dopo scuola   
        
 

18   servizi cimiteriali    18.a   inumazioni, tumulazioni   
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     18.b   esumazioni, estumulazioni   

     18.c   
concessioni demaniali per 
cappelle di famiglia   

     18.d   manutenzione dei cimiteri   
     18.e   pulizia dei cimiteri   
     18.f   servizi di custodia dei cimiteri   
        
 
19    servizi culturali e sportivi    19.a    organizzazione eventi   
     19.b    patrocini   
     19.c    gestione biblioteche   
     19.d    gestione musei   
     19.e    gestione impianti sportivi   
     19.f    associazioni culturali   
     19.g    associazioni sportive   
     19.h    fondazioni   
     19.i    pari opportunità   
        
 
20    turismo    20.a   promozione del territorio   
     20.b   punti di informazione   

     20.c   
rapporti con le associazioni di 
esercenti   

        
 
21    Mobilità e viabilità    21.a   manutenzione strade   
     21.b   circolazione e sosta dei veicoli   

     21.c   
segnaletica orizzontale e 
verticale   

     21.d   trasporto pubblico locale   

     21.e   
vigilanza sulla circolazione e la 
sosta   

     21.f   rimozione della neve   
     21.g   pulizia delle strade   
     21.h   servizi di pubblica illuminazione   
        
 
22    territorio e ambiente    22.a   

raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti   

     22.b   isole ecologiche   
     22.c   manutenzione delle aree verdi   
     22.d   pulizia strade e aree pubbliche   

     22.e   
gestione del reticolo idrico 
minore   

     22.f   servizio di acquedotto   
     22.g   cave ed attività estrattive   

     22.h   
inquinamento da attività 
produttive   

        



 
23    sviluppo urbanistico del territorio    23.a   

pianificazione urbanistica 
generale   

     23.b   
pianificazione urbanistica 
attuativa   

     23.c   edilizia privata   
     23.d   edilizia pubblica   
     23.e   realizzazione di opere pubbliche   

     23.f   
manutenzione di opere 
pubbliche   

        
 
24    servizi di polizia    24.a    protezione civile   
     24.b    sicurezza e ordine pubblico   

     24.c   
 vigilanza sulla circolazione e la 
sosta   

     24.d   
 verifiche delle attività 
commerciali   

     24.e    verifica della attività edilizie   

     24.f   
 gestione dei verbali delle 
sanzioni comminate   

        
 
25    attività produttive    25.a    agricoltura   
     25.b    industria   
     25.c    artigianato   
     25.d    commercio   
        
 
26    società a partecipazione pubblica    26.a    gestione farmacie   
     26.b    gestione servizi strumentali   
     26.c    gestione servizi pubblici locali   
        
 
27    servizi economico finanziari    27.a    gestione delle entrate   
     27.b    gestione delle uscite   
     27.c    monitoraggio dei flussi di cassa   

     27.d   
 monitoraggio dei flussi 
economici   

     27.e    adempimenti fiscali   
     27.f    stipendi del personale   
        
 
28    servizi di informatica    28.a    gestione hardware e software   
     28.b    disaster recovery e backup   
     28.c    gestione del sito web   
        
 
29    Gestione dei documenti    29.a    protocollo   
     29.b    archivio corrente   
     29.c    archivio di deposito   
     29.d    archivio storico   
     29.e    archivio informatico   
        
 
30    risorse umane    30.a    selezione e assunzione   
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     30.b   
 gestione giuridica ed economica 
dei dipendenti   

     30.c    formazione   
     30.d    valutazione   

     30.e   
 relazioni sindacali 
(informazione, concertazione)   

     30.f   
 contrattazione decentrata 
integrativa   

        
 
31    segreteria    31.a    deliberazioni consiliari   
     31.b    riunioni consiliari   
     31.c    deliberazioni di giunta   
     31.d    riunioni della giunta   
     31.e    determinazioni   
     31.f    ordinanze e decreti   

     31.g   
 pubblicazioni all'albo pretorio 
online   

     31.h   
 gestione di sito web: 
amministrazione trasparente   

     31.i    deliberazioni delle commissioni   
     31.l    riunioni delle commissioni   

     31. m    contratti   
        
 
32    gare e appalti    32.a   

 gare d'appalto ad evidenza 
pubblica   

     32.b    acquisizioni in "economia"   

     32.c   
 gare ad evidenza pubblica di 
vendita   

     32.d    contratti   
        

 
33    servizi legali    33.a    supporto giuridico e pareri   
     33.b    gestione del contenzioso   
        
 
34    relazioni con il pubblico    34.a    reclami e segnalazioni   
     34.b    comunicazione esterna   
     34.c    accesso agli atti e trasparenza   
     34.d    customer satisfaction   

 
 
 
 
 
 
 



GESTIONE DEL RISCHIO 
Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, "aree di 
rischio": 
Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato 
rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle macro AREE 
seguenti: 
 
AREA A: 
Acquisizione e progressione del personale: 
Concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera. 
 
AREA B: 
Affidamento di lavori servizi e forniture: 
Procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 
 
AREA C: 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario: 
Autorizzazioni e concessioni. 
 
AREA D: 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario: 
Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 
 
AREA E (Specifica per i comuni): 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; 
Permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati; 
Accertamento e controlli sugli abusi edilizi; 
Gestione dell’attività di levata dei protesti cambiari; 
Gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS; 
Gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 
Accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 
Incentivi economici al personale: 
Produttività individuale e retribuzioni di risultato; 
Gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti1 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell'anno;  
Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno e a contenuto vincolato; 
Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;  
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'anno; 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno e nel contenuto. 
 
METODOLOGIA UTILIZZATA PER EFFETTUARE LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. La 
valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

                                                           
1 ANAC determinazione numero 12 del 28 ottobre 2015, pagina 18. 
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L'identificazione del rischio 
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia accezione 
della legge 190/2012. 
Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. 
Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con 
riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 
I rischi sono identificati: 
- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 

dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 
- valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 
- applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità 

del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto 
organizzativo, economico e di immagine. 

 
L'analisi del rischio 
In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le 
conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 
Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 
L’Allegato 5 del PNA, suggerisce metodologia e criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per 
valutare il livello di rischio. 
L’ANAC ha sostenuto che gran parte delle amministrazioni ha applicato in modo “troppo meccanico” la 
metodologia presentata nell'allegato 5 del PNA. 
Secondo l’ANAC “con riferimento alla misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio, si 
evidenzia che le indicazioni contenute nel PNA, come ivi precisato, non sono strettamente vincolanti 
potendo l'amministrazione scegliere criteri diversi purché adeguati al fine” (ANAC determinazione 
n.12/2015). 
Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del rischio anche 
l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze che 
favoriscono il verificarsi dell'evento.  
Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.  
Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano in presenza di pressioni volte al 
condizionamento improprio della cura dell'interesse generale: 

a) mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione 
siano già stati predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo 
relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 
c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento; 
d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto; 
e) scarsa responsabilizzazione interna; 
f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 



g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 
Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" 
che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 
- discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 
- rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 
- complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 

5); 
- valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 

(valore da 1 a 5);  
- frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 
- controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. 
Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del 
rischio. 
Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri 
meccanismi di controllo utilizzati. 
La media finale rappresenta la “stima della probabilità”. 
 
Stima del valore dell’impatto 
L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 
l’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, 
quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare. 
- Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 

processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto 
maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5). 

- Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte 
dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso 
contrario, punti 1. 

- Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in 
genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un 
massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

- Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 
rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima 
dell’impatto”. 
L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per 
ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 
 
La ponderazione del rischio 
Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione”. 
In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico 
“livello di rischio”. 
I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 
Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree 
di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 
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Il trattamento 
Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 
Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare delle 
misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al 
livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario delle misura 
stessa. 
Il PTPCT contiene e prevede l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, come: 

a) la trasparenza, è una “sezione” del PTPCT; gli adempimenti per la trasparenza possono essere 
misure obbligatorie o ulteriori; 

b) l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili 
con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

c) l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e 
procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione 
del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

d) il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o 
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
 

Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante 
la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. 
Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole contrattuali 
che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di 
protocolli di legalità/patti di integrità. 
Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei 
protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, 
infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per 
coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, 
sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della 
estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 
5066)". 
 
Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che 
con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti 
pubblici. 



Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. 
 
Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
In conformità al PNA del 2016, l’Ente intende attivare misure di sensibilizzazione della cittadinanza 
finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 
A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCPT e alle connesse 
misure. 
Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e 
di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto 
continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’Amministrazione 
dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, 
conflitto di interessi, corruzione al fine di migliorare i servizi offerti, ampliare ed integrare i servizi nei 
limiti delle risorse di bilancio disponibili, raccogliere informazioni e dati utili per la stesura del PTPCT. 
 
MISURE ULTERIORI DI CONTROLLO 
Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese; in caso 
di documentazione non accessibile online, predefinizione e pubblicazione delle modalità per acquisire 
la documentazione e/o le informazioni complementari. 
Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o diniego 
dell’accesso ai documenti di gara. 
Direttive/linee guida interne che individuino in linea generale i termini (non minimi) da rispettare per 
la presentazione delle offerte e le formalità di motivazione e rendicontazione qualora si rendano 
necessari termini inferiori. 
Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle offerte (ad esempio 
prevedendo che, in caso di consegna a mano, l’attestazione di data e ora di arrivo avvenga in presenza 
di più funzionari riceventi; ovvero prevedendo piattaforme informatiche di gestione della gara). 
Direttive/linee guida interne per la corretta conservazione della documentazione di gara per un tempo 
congruo al fine di consentire verifiche successive, per la menzione nei verbali di gara delle specifiche 
cautele adottate a tutela dell’integrità e della conservazione delle buste contenenti l’offerta ed 
individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici). 
Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali 
consulenti. 
Tenuta di albi ed elenchi di possibili componenti delle commissioni di gara suddivisi per 
professionalità. 
Scelta dei componenti delle commissioni, tra i soggetti in possesso dei necessari requisiti, mediante 
estrazione a sorte in un’ampia rosa di candidati. 
Sistemi di controllo incrociato sui provvedimenti di nomina di commissari e consulenti, anche 
prevedendo la rendicontazione periodica al RPCT, almeno per contratti di importo rilevante, atti a far 
emergere l’eventuale frequente ricorrenza dei medesimi nominativi o di reclami/segnalazioni sulle 
nomine effettuate. 
Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestanti: 

a) l’esatta tipologia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni; 
b) di non svolgere o aver svolto «alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui affidamento si tratta»(art. 84, co.4,del Codice); 
c) se professionisti, di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni (art. 84, co.8, lett.a), del 

Codice); 
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d) di non aver concorso, «in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa 

grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi» (art. 84, co.6, del Codice); 

e) di non trovarsi in conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione appaltante per 
rapporti di coniugio, parentela o affinità o pregressi rapporti professionali; 

f) assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto 
delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 84 del Codice. 

Introduzione di misure atte a documentare il procedimento di valutazione delle offerte anormalmente 
basse e di verifica della congruità dell’anomalia, specificando espressamente le motivazioni nel caso in 
cui, all’esito del procedimento di verifica, la stazione appaltante non abbia proceduto all’esclusione. 
Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o uguali o altri elementi, adeguata 
formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di controllo/collegamento/accordo tra i 
partecipanti alla gara, tali da poter determinare offerte “concordate”. 
Check list di controllo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obblighi di tempestiva segnalazione 
all’ANAC in caso di accertata insussistenza dei requisiti di ordine generale e speciale in capo 
all’operatore economico. 
Direttive interne che prevedano l’attivazione di verifiche di secondo livello in caso di paventato 
annullamento e/o revoca della gara. 
Obbligo di segnalazione agli organi di controllo interno di gare in cui sia presentata un’unica offerta 
valida/credibile. 
Audit interno sulla correttezza dei criteri di iscrizione degli operatori economici negli elenchi e negli 
albi al fine di accertare che consentano la massima apertura al mercato (ad esempio, verifica 
dell’insussistenza di limitazioni temporali per l’iscrizione) e sulla correttezza dei criteri di selezione 
dagli elenchi/albi al fine di garantirne l’oggettività. 
Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità con i dipendenti dell’area. 
Per le gare di importo più rilevante, l’acquisizione, da parte del RUP, di una specifica dichiarazione, 
sottoscritta da ciascun componente della commissione giudicatrice, attestante l’insussistenza di cause 
di incompatibilità con l’impresa aggiudicataria della gara e con l’impresa seconda classificata, avendo 
riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi 
amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni. 
Obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e della 
conservazione delle buste contenenti l'offerta. 
Individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici) per la custodia della documentazione. 
Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti 
delle commissioni di gara. 
Pubblicazione sul sito internet della amministrazione, per estratto, dei punteggi attribuiti agli offerenti 
all’esito dell’aggiudicazione definitiva. 
Obbligo di preventiva pubblicazione online del calendario delle sedute di gara. 
 
 
 



Nelle schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la valutazione della 
probabilità e la valutazione dell’impatto. 
La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività. 
 
I risultati sono riassunti nella seguente tabella: 

n. 
scheda  

 Area 
di 

rischio  
 Attività o processo  

 
Probabilità 

(P)  

 
Impatto 

(I)  

 
Rischio 

(PxI)  

 1   A   Concorso per l'assunzione di personale    2,5   1,5   3,75  

 2   A   Concorso per la progressione in carriera del personale    2   1,25   2,5  

 3   A   Selezione per l'affidamento di un incarico professionale    3,5   1,5   5,25  

 4   B   Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta)di lavori, 
servizi, forniture   

 2,33   1,25   2,92  

 5   B   Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture    2,83   1,5   4,25  

 6   C   Permesso di costruire    2,33   1,25   2,92  

 7   C   Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica  

 2,83   1,25   3,54  

 8   D   Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.    2,5   1,5   3,75  

 9   E   Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale    4   1,75   7  

 10   E   Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa    3,83   1,75   6,71  

 11   E   Levata dei protesti   2   1,75   3,5  

 12   E   Gestione delle sanzioni per violazione del CDS   2,17   1,75   3,79  

 13   E   Gestione ordinaria della entrate    2,17   1   2,17  

 14   E   Gestione ordinaria delle spese di bilancio   3,33   1   3,33  

 15   E   Accertamenti e verifiche dei tributi locali   3,33   1,25   4,17  

 16   E   Accertamenti con adesione dei tributi locali   3,83   1,25   4,79  

 17   E   Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi   2,83   1   2,83  

 18   E  
 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di 

risultato)  
 1,83   2,25   4,13  

 19   C   Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico   2,17   1   2,17  

 20   C  
 Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)   2,83   1,25   3,54  

 21   C   Permesso di costruire convenzionato   3,33   1,25   4,17  

 22   E   Pratiche anagrafiche    2,17   1,00   2,17  

 23   E   Documenti di identità    2,00   1,00   2,00  

 24   D   Servizi per minori e famiglie   3,50   1,25   4,38  

 25   D   Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani   3,50   1,25   4,38  

 26   D   Servizi per disabili   3,50   1,25   4,38  

 27   D   Servizi per adulti in difficoltà    3,50   1,25   4,38  

 28   D   Servizi di integrazione dei cittadini stranieri   3,50   1,25   4,38  

 29   E   Raccolta e smaltimento rifiuti   3,67   1,25   4,58  

 30   E   Gestione del protocollo   1,17   0,75   0,88  
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Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine 
decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati. 

n. 
scheda  

 Area 
di 

rischio  
 Attività o processo  

 
Probabilità 

(P)  

 
Impatto 

(I)  

 
Rischio 

(PxI)  

 9   E   Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale    4   1,75   7  

 10   E   Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa    3,83   1,75   6,71  

 3   A   Selezione per l'affidamento di un incarico professionale    3,5   1,5   5,25  

 16   E   Accertamenti con adesione dei tributi locali   3,83   1,25   4,79  

 29   E   Raccolta e smaltimento rifiuti   3,67   1,25   4,58  

 24   D   Servizi per minori e famiglie    3,50   1,25   4,38  

 25   D   Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani   3,50   1,25   4,38  

 26   D   Servizi per disabili   3,50   1,25   4,38  

 27   D   Servizi per adulti in difficoltà   3,50   1,25   4,38  

 28   D   Servizi di integrazione dei cittadini stranieri   3,50   1,25   4,38  

 5   B   Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture    2,83   1,5   4,25  

 15   E   Accertamenti e verifiche dei tributi locali   3,33   1,25   4,17  

 21   C   Permesso di costruire convenzionato   3,33   1,25   4,17  

 18   E  
 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di 

risultato)  
 1,83   2,25   4,13  

 12   E   Gestione delle sanzioni per violazione del CDS   2,17   1,75   3,79  

 1   A   Concorso per l'assunzione di personale    2,5   1,5   3,75  

 8   D   Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.    2,5   1,5   3,75  

 7   C  
 Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica   
 2,83   1,25   3,54  

 20   C  
 Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)  
 2,83   1,25   3,54  

 11   E   Levata dei protesti   2   1,75   3,5  

 14   E   Gestione ordinaria delle spese di bilancio   3,33   1   3,33  

     Affidamento mediante         

 4   B   procedura aperta (o ristretta)di lavori, servizi, forniture    2,33   1,25   2,92  

 6   C   Permesso di costruire    2,33   1,25   2,92  

 17   E   Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi   2,83   1   2,83  

 2   A   Concorso per la progressione in carriera del personale    2   1,25   2,5  

 13   E   Gestione ordinaria delle entrate    2,17   1   2,17  

     Autorizzazione         

 19   C   all’occupazione del suolo pubblico   2,17   1   2,17  

 22   E   Pratiche anagrafiche    2,17   1,00   2,17  

 23   E   Documenti di identità    2,00   1,00   2,00  

 30   E   Gestione del protocollo   1,17   0,75   0,88  



La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione delle visure da 
predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio. 
Inoltre il trattamento del rischio comporta la decisione circa quali rischi si debbano trattare 
prioritariamente rispetto ad altri. 
Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 

-  livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; obbligatorietà della 
misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 
La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 
valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione 
introdotte. 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 
successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E’ attuata dai medesimi soggetti che 
partecipano all'interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 
programmazione e controllo di gestione. 
 



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Disposizioni 
generali

Burocrazia zero
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016
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Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

4



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e 
collaboratori

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma)

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali
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Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Personale

lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 
di scelta

Tempestivo

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)
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Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Dotazione organica

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 
indeterminato
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Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 
dei premi

OIV 
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Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati
Società partecipate

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Enti di diritto privato 
controllati
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Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
Attività e 

procedimenti
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Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti
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Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Tempestivo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016)

Controlli sulle 
imprese
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Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 
del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 
su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo
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Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

Bilancio preventivo
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Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilanci

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Bilancio preventivo
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Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi erogati

Class action

organismi con funzioni 
analogheControlli e rilievi 

sull'amministrazio
ne

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Class action
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Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. 

Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Strutture sanitarie 
private accreditate

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013
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Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, 
l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico

Prevenzione della 
Corruzione

Altri contenuti

Altri contenuti 
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Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 
di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 
ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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